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Invasione a Torino, burrasca a San Siro 
// presidente Catella perde le staffe 

Peirò: «Dal dischetto 
non si perdona mai» 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 16 febbraio . 

Giurano e spergiurano che 
l'arbitro aveva concesso un 
calcio di seconda. Il presiden­
te Catella, sempre così serafi­
co, questa volta pare abbia 
perso le staffe. Sta dicendo ai 
giornalisti che « sono stati in­
ventati due gol» (si riferisce 
ovviamente a quelli della Ro­
ma). L'ex arbitro Liverano, 
con funzioni di reggispinta, 
invita Catella a stringere la 
mano di De Marchi, ma Ca­
tella si rifiuta. Per Catella 
« Santarini è caduto da solo 
nell'area di rigore ». 

Passano i giocatori che non 
vogliono parlare, ma tutti as­
seriscono che si trattava di 
un calcio di seconda. Nega­

no inoltre anche il fallo di 
Salvadore. 

Fuori sta succedendo il fi­
nimondo. Si sente il suono la­
cerante di una sirena. E' quel­
la di un'autoambulanza che 
sta trasportando un ferito al­
l'ospedale. 

Arriva Heriberto Herrera. 
Qualcuno chiede notizie sul 
morale: « Per noi che siamo 
gente onesta il morale deve 
rimanere sempre alto ». Espri­
me un suo parere sul cate­
naccio della Roma. « Sono ar­
rivati tre volte nei pressi del­
la porta e una volta per un 
fallo immaginario. A mio av­
viso il fallo di Benetti era 
inesistente ». 

Qualcuno gli chiede che co­
sa pensa della Roma con una 
« punta » sola all'attacco. Mi­
cidiale Heriberto: « Qual era? ». 

Nell'altro spogliatoio i ro­
manisti hanno accettato di 

buon grado il risultato e loro 
non hanno certo colpa alcuna. 

La Provvidenza, corno si di­
ce, vede e provvede. Parlia­
mo con Peirò: « Di fuori la 
partita si vede in un modo, 
ma per chi e dentro è un'al­
tra cosa. Mi splace per il mio 
amico Heriberto, ma dal di­
schetto non si perdona mai. 
Mai visto un torero graziare 
il toro nel momento della ve­
rità ». Il rigore è avvenuto 
alle cinque (meno un quarto) 
della sera: i conti tornano. 

Helenio Herrera rinvia a 
domani l 'esame della gara. 
Non ha niente da dire. 

Fuori si pestano di santa 
ragione. Un gruppo di carabi­
nieri è riuscito ad « arresta­
re » piche il maresciallo Riz­
zo, il nemico numero uno del­
la delinquenza torinese. 

n. p. 

Confusi due CC e giocatori dell'Inter 

Palle di neve 
come proiettili 

MILANO, 16 febbraio 
Giornata negativa per l'In­

ter o per il suo pubblico. 
Molti preoccupati ed aria te­
sa negli spogliatoi, grandi ulu­
lati all'esterno, con invocazio­
ni prolungate ed assordanti al 
ritorno di Herrera, frammisto 
a lancio di palle tli neve ghiac­
ciata che hanno ferito, for­
tunatamente senza conseguen­
ze, due carabinieri in servi­
zio d'ordine. Al di sopra del 
risultato e dell'esito dell'in­
contro, i fans neroazzurri si 
sono scagliati per la maggio­
ranza solo vocalmente su Fo­
ni ed i suoi giocatori, che 
hanno dovuto allontanarsi ra­
pidamente in pullman. L'arbi­
tro ed i guardialinre partico­
larmente bersagliati in cam­
po con palle di neve, sono 
riusciti a sfuggire alla morsa 
della folla, grazie ad un'usci­
ta laterale, scortati dalla po­
lizia. 

Negli spogliatoi, laconico e 

Fiorentina-Cagliari 

Pesaola 

impreca 
Scopigno 
sorride 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 16 febbraio 

Partenza razzo della Fioren­
tina e gol immediato di Mara­
schi; arrivo in volata del Ca-
pliari con un gol del « manci­
no-nazionale » Riva a quattro 
minuti dal termine. Questa la 
sintesi dell'attesa partita fra i 
primi della classe che ha mes­
so di malumore Bruno Pesao­
la e ridato il sorriso al « fi­
losofo » Scopigno. 

Regolare il risultato? Come 
gioco, ed adattando il metodo 
usato nel pugilato, la squadra 
viola avrebbe meritato ampia­
mente la vittoria ai punti, ma 
nel calcio contano soltanto i 
gol. 

Pesaola è visibilmente arrab­
biato. ma cerca di controllar­
si: « La Fiorentina ha domina­
to Ja partita, ha saputo dare 
anche spettacolo, malgrado il 
terreno pesante, ma abbiamo 
avuto molta scalogna negli in­
contri diretti e anche questa 
volta solo la sfortuna ci ha im­
pedito di vincere una partita 
che, ripeto, avevamo domina­
to ». Richiesto di semplificare, 
l'allenatore viola, ha ricorda­
to l'annullamento del gol di 
Amarildo ed il clamoroso er­
rore di Rizzo che ha graziato 
Albert osi. 

a Sul due a zero le cose sa­
rebbero andate diversamente, 
ma il gioco del calcio è così 
purtroppo », ha continuato 
tristemente Pesaola. 

Un giudizio sul Cagliari? 
a E ' una bella squadra, che 

non si trova per caso in testa 
alla classifica, ma oggi non 
meritava assolutamente di pa­
reggiare ». 

Scopigno invece ritiene che 
il pareggio sia giusto: « Abbia­
mo subito un po' il gioco della 
Fiorentina, è vero, ma il no­
stro centro campo non era og­
gi il solito: saprete delia di­
sgrazia di Greatti, che ha per­
duto la madre in questi gior­
ni e. quindi, ha fatto quello 
che ha potuto ». 

Però la Fiorentina ha attac­
cato sfiorando più volte il gol 
mentre Riva raramente è stato 
pericoloso. « Da Riva noi at­
tendevamo che riprendesse a 
segnare quando c'era veramen­
te bisogno e co<\ è stato. Riva 
ha marcato nel modo più di­
vertente e nel momento giu­
sto. raggiungendo un pareggio 
che è per me regolare e meri­
tato ». 

Su questa falsariga anche gli 
altri: tutto regolare per i ca­
gliaritani. scalogna per i fio­
rentini. come succede sempre 
del resto in simili casi. Il vice 
presidente del Cagliari. An­
drea Arreca, ha salutato ami­
chevolmente l'afflitto Pesaola. 
il quale ha ritrovato per un 
momento la sua brillante vena 
con questa battuta: u Prima 
cne ì: campioni!u io rubino 
altri preferisco sia rubato da 
voi! «. 

Alberto-:: « Erano esatta­
mente f.30 minuti che r.on in­
cassavo un gol, ma Maraschi 
mi ha infilato subito, dopo ap­
pena due minuti. Peccato! Me­
no male che Rizzo mi ha ri­
sparmiato un altro dolore su 
una favorevole occasione: ba­
stava che fosse avanzato anco­
ra per pochi metri e la fritta­
ta era fatta ». 

Chiudiamo la rassegna con 
Amariìdo. il giocatore più ap­
plaudito in campo: « Abbiamo 
avuto molta sfortuna oggi. 
Pensate un poco: l'arbitro ha 
fischiato un attimo prima che 
battessi a rete, mentre nella 
ripresa, sul mio tiro al volo, 
Albertosi è riuscito a respinge­
re. Fot-se ho colpito troppo be­
ne il pallone e il bravo Enrico 
ha intuito giusto». 

Pasquale Bartalesi 

Sampdoria-Hapoli 

Altafini: 
«Regolare!» 

SERVIZIO 
GENOVA, 16 febbraio 

Bernardini, sempre chiuso nel suo « bu­
sto », ha visto la partita dai «distinti» ed è 
sceso negli spogliatoi a fine incontro. Dopo 
un lungo conciliabolo con i dirigenti, si pre­
senta ai giornalisti scuotendo il capo e con 
una smorfia di delusione: « Non mi è pia­
ciuta proprio per nulla la partita. E' stata 
veramente mediocre. La Sampdoria ha avu­
to il difetto di adattarsi al gioco del Napoli 
e poi è andata in svantaggio in modo ba­
lordo. Inseguire in quelle condizioni è cer­
tamente difficile, però i ragazzi hanno gio­
cato molto male. Le assenze di Cristin e 
Francesconi si fanno sentire; comunque cer­
cheremo di tirarci ugualmente fuori da que­
sta situazione certamente difficile ». 

Altarini e il suo gol: « Io in fuori gioco? 
Neppure per sogno; sul pallonetto di Cane 
c'è stato un tackle fra me e Vincenzi ed io 
ho avuto la meglio. Vincenzi è rimasto sbi­
lanciato, così ho avuto via libera, approfit­
tando anche del fatto che Battara è rimasto 
fermo ». 

L'allenatore Di Costanzo ammette sincera­
mente che il suo obbiettivo era quello del 
pareggio, che avrebbe sottoscritto ad occhi 
chiusi prima della partita. « Comunque — 
aggiunge — la vittoria sta bene; ci siamo 
ripresi i due punti che avevamo perduto a 
Napoli ». 

Barison, un ex, commenta: « La difesa del­
la Sampdoria mi sembra sempre bene regi­
strata, ma e l'attacco che non segna... ». 

Elio Scroscerò 

Per Fabbri 

Vicenza 
ottimo 

SERVIZIO 
VICENZA, 16 febbra io 

La classifica del Vicenza non ammette dub­
bi: il pareggio in casa con il Torino rappre­
senta un punto perduto; ma per Furiceli! 
non è cosi. Lui 6 contento lo stesso. Ecco 
la sua tesi. 

— Abbiamo trovato una squadra da com­
battimento. Volitiva su ogni palla, perfino 
arrabbiata, quasi fosse il Torino e non noi 
a temere per la retrocessione. Con un si­
mile avversario, il Vicenza — di cui tutti noi 
conosciamo i gravi limiti che si trascinìi dal-
l'nizio del campionato — non poteva far mol­
to di più. Il goal di Carelli è stato un mezzo 
infortunio della nostra difesa, ciò nonostante 
abbiamo tenuto, rivelando doti di spirito non 
comuni per una formazione che occupa l'ul­
timo posto della classifica. 

Nel clan granata, la soddisfazione è com­
pleta. Ritornare imbattuti da un campo in­
fuocato come quello di una pericolante e ri­
sultato che nemmeno il Torino attuale può 
sottovalutare. Soprattutto per come s'erano 
messe le cose all'inizio: « Quando, — dice 
Fabbri — sotto le sfuriate vicentine, i miei 
uomini si sono fatti prendere dall'orgasmo ». 

— Temeva il peggio? 
« Ero addirittura fuori di me. Puja. poi. 

che andava di qua e di là per il campo, 
m'aveva dato non poche preoccupazioni. Co­
munque il primo tempo e tutto del Lane-
rossi. Nella seconda parte della gara, invece, 
ho rivisto il vero Torino, e potevamo anche 
vincere. Il pareggio mi sta bene: spero mi 
crediate quando affermo di ritenere il Vi­
cenza tutt'altro che da Serie B: qui anche le 
capoliste lasceranno qualche punto, ne sono 
più che convinto ». 

I. d. 

con la voce sommessa Foni: 
« I-a squadra non funziona 
come dovrebbe. Manca luico-
ra di mordente e sono ne­
cessario non poche varianti. 
Il Palermo era .sceso a Mi­
lano intenzionato a battersi 
per lo 0-0, e lo ha fatto egre­
giamente, anche con accani­
mento, sfruttando anche mul­
te incertezzo da parte nostra 
e la solita mala sorte in fast» 
conclusiva. Noi risentiamo di 
lacune al centro-campo, ma 
spero si possa rimediare. Il 
Palermo ha giocato come nel 
girone di andata con la stes­
sa grinta e caparbietà ». 

Il dottor Quarenghi presen­
ta la situazione sanitaria: 
« Qualche lieve contusione per 
alcuni, ma senza importanza; 
Jair lia riportato una contu­
sione di maggior entità, ma 
non allarmante alla coscia si­
nistra ». Mazzola, sul caso ri­
gore: « Io seguivo l'azione, 
ma non so con quale criterio 
l'arbitro ha interpretato il fat­
taccio ». Riferendosi al fallo 
di reazione di Corso su Reia, 
Mazzola ha precisato: « Sono 
certo che il falli» di Corso 
non è stato intenzionale ». 

L'avvocato Prisco ha tenuto 
a dichiarare: « Se per tutta la 
partita la squadra avesse gio­
cato con maggior grinta, il 
risultato sarebbe stato qual­
cosa di più. Quanto al lancio 
dì neve in campo, ho notato 
che sul fallo di Corso scese­
ro dalle gradinate «ante pal­
lonate di neve, quante quelle 
per il fallo di un loro giocato­
re». Il presidente Fraizzoli, 
accigliato e drastico nella sua 
dichiarazione: « Per operare 
con tranquillità bisogna esse­
re circondati da compreusio-
ne e da ima critica giusta. 
che sia costruttiva e che sap­
pia di obiettività e non di pre­
concetto. Mi riferisco ad una 
minima parte della stampa, 
naturalmente. I tifosi, tor­
mentati da tali letture, delu­
si dall'andamento della parti­
ta, sono quindi visibilmente 
esacerbati. Tengo anche a pre­
cisare che ho i miei buoni 
motivi per dire questo». 11 
commendator Tassi, pre-ente 
alla dichiarazione, rincara: 
« D'accordo, l'Inter va male. 
Ma certa stampa sembra si 
diverta a gettare benzina sul 
fuoco ». 

Serenità nello spogliatoio 
palermitano. Di Bella dichia­
ra: « Siamo venuti a Milano 
alla ricerca di un punto, ab­
biamo perfino rischiato la vit­
toria, non posso non essere 
soddisfatto. L'Inter nella ri­
presa ha attaccato alla rin­
fusa. in maniera farraginosa, 
per noi è stata dura, ma ce 
l'abbiamo fatta ». « Un con­
fronto tra Milan ed Inter? 
I rossoneri mi sono sembra­
ti migliori... Abbiamo impo­
stato una partita, all'inizio 
sull'attacco e poi sulla difesa 
dello 00. Abbiamo cercato di 
manovrare sull'anticipo ed ab­
biamo conseguito un risulta­
lo positivo ». 

e. b. 

Mentre Pugliese mastica amato 

Cade: «Questa è la squadra che mi piace» 
SERVIZIO 

VERONA, 16 febbraio 
« E ' inutile fare tanti di­

scorsi, il Verona ha giocato 
fortissimo, ha giocato la sua 
gran parti 'a e con una squa­
dra con questa vena non c'era 
niente da fare. In più abbia­
mo subito un goal all'inizio 
di partita. Una nostra gior­
nata grigia è coincisa con una 
giornata di piena forma del 
Verona ». 

Queste le sintetiche e con­
trollate dichiarazioni dell'al­
lenatore del Bologna Pugliese 
che piti di tanto non ha voluto 
dire. Meno conciso Cade, lo 
allenatore del Verona, che 
con questo risultato ha po­

tuto tirare un gran sospiro 
di sollievo dopo gli infortuni 
a Savoia e Mascetti che due 
settimane fa avevano grave­
mente menomato la squadra: 
a Questo è il nostro modo 
di giocare, anche se. sempre 
non ci riusciamo, e con una 
squadra in queste condizioni 
e a questo punto del cam­
pionato si può essere abba­
stanza ottimisti per il fuiun>. 
La squadra ha risposto bene 
e credo anche di aver trovato 
la soluzione che non si pre­
sentava tanto facile alcuni 
giorni fa. per il libero: pun­
teremo su Ripari sempre se 
le condizioni fisiche di Pe-
trelli non imporranno solu­

zioni diverse. Tanello, entrato 
nel secondo tempo, quando 
il Verona aveva cominciato a 
tirare i remi in barca, più 
di tanto non poteva fare e 
adesso si tratta di continuare 
ci i-i e credo che sarà possi­
bile perche ì giuratori hanno 
npres'i la loro condizione mi­
glior" ». 

li presidente del Verona 
ammette «he: « Non si aspet­
tava che la squadra giocasse 
cosi tx-ne anche se, a discolpa 
del Bologna, si può dire rhe 
e sta'o sorpreso sul tempo 
ron goal infilati in rete al­
l'inizio di partita». 

Si tratta ora di vedere dopo 
questo risultato fulminante ?e 

il Verona, squadra che sente 
molto le partite casalinghe, 
«apra imporsi anche fuori ra-
*-n. per eM-mpio domenica col 
Tnrir.'" chi- ha ancora sullo 
stomaci» :1 '.', o incapato nel 
gironi- d: andata. 

li tiop:irr De Miti ha avu'n 
un brufi» colpo alie reni, u.a 
pur»- e :.•• r.:.:i sia niti.te fi: 
gr.»\«- Cti'.i.'iuuu" Piccoli, f he 
l'ha si|si;!u:''i uopo l'u.cide:.-
te. ha .T.ostr.ito fii saperci 
far»-. Ce p:uf(c-:<> Petrelli eh". 
la'l>» rientrare negli spoglia­
toi dopo il primo tempi , può 
co^'rincere Cade a rivedere 
ni p;-.rt<- l'importazione della 
squadra. 

g. b. 

Nel campionato ligure UISP di cross 

Il tricolore Sturaro 
primo a Pontedecimo Dexer «caso» grave 

DAL CORRISPONDENTE i 
PONTEDECIMO, '•±.V'ì\; 

>: e ccr^'.-.isa ce: ; succes so a 
Pr.r.'etfef.rr.o -.; rr^r.-ptor^-o ìi£!---e 
t ' ISP A: corsa. ramp<-<;.>, e o a UT..» 
b?'.'..\ rara ctt:rr..irr.«r.ie r,r?ar.iz.-r. 
t i diU.u. Ve;i_-.rjcniva « I-i F ia 'e . -

H.i v into N e r i o 5 r j r i . - o d»l-
!T"I>P Tor ino . rr.e c e - ;1 «:;.-> 
mer i ta to e cj-.ia.ro siVc«*«.*o h a da­
to tir..» p*rj-.fl'.a;a di tricolore i j 
trajruArdo del la srara j x / . c e v e n v a 
«.vc/ta-i aì!.i periferia eli O n o r a . 
in quar.to il bravo atleta tor inese 
«i fregia del t i to lo ÌIAIIÀ.-.O l ' ISP . 
Al pos to fi "onore fi * piazzato Al­
ber to Sturaro , fra'e'.lo elei vinci-
tcre . 

Lo spezzino Canori, p u n t o ter­
zo . ha dato conferma d e ! > sue 
otturve poss ib i l i tà ed ha, c o s i me~ 
ntatamcT.te vir.'o li t i tolo l igure 
In pal io . Dffrr.l di ojrr.i e log io s o n o 
p e l stati Ctv.appe.lt del CS n^n-
tthi ed Ojrr.ibw.e de l la P o l i p o r i tv» 
« L A Fratellanza ». due promettent i 
jriovar.i che n i n n o fatto il pos­
s ib i le per contrastare il passo al 
più quotat i bVTersan. 

Tx-r. v-^ar.'At .r-i-»1 !».'.;»•: h»r.-
r..~. r.r.-nn il TI.I r- !-*. r-1-" * * '»-.'.'o 
v i b r o un r i tmo vr-'rr.'.'.o. Ne". :o 
Stur.iTO e v a " i . l o r.e::.i wcor.fia 
i - i i ' i - (i(-l pi re«..rs«. U :. ccari.'!-
vato clr-1 fri.'»::» A. ixrt . . . ir.c.-n 

rt. re-r.To;;art- ' t e r / ; r ' . l 

C.-i-eri. Chiappa'..:. C>7r.ii>r.«-. F.'J 
n.r.i. C v a r r u . P . f o . P.r.si e Po-.-
M. :.-.r.c:.-.!:-: all'iris» ,-...— <r.to. 

Nella c lass i f ica ie;ir.r.ale r - r «o-
r et i r i . - P «-i e imposta 1 Ur.:or.« 
Sr.^rt.-.a Sparla eli Rr.arr/.o. rr.t-n-
trr 1 t'nif.r.e Sport-.\a Olimpi-i e 
1 rr.l'-nc Sport;-, a Campo Mcror.e 
e- il r i m p p o Sport ivo Dorerà hA-n-
r.o Tinto li- coppe; in pal io nel la 
Cara odierna. 

Enrico Martello 

ORDINE D'ARRIVO 
1. STtrRARCi NEVIO U I S P To­

rino) k m . 3 5 in 9'. 2. Sturaro 
Alberto a .Vi": 3 . Car.erl SeTer.no 
<UISP La Speri»»: 4. Chiappe:» 
<CS Dor.RbD; S. O t n i U n e i p o l . 
Frate l lanza); fi. Bonlni t l ' I S P I A 
Spez ia ) ; 7. Casacci» <CS Dor.ghH: 
P. Pitto Mario «A-S Garj tu i lo i ; !.. 
PiriM Angelo iCS Dor.jhi»; n . 
Ross i R«.nru ( t ' S Campo Moror.r). 

Galoppo alle Capannelle 

Vittoria di Smali 

ROMA, •-rr- ! o 
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STrtloppo a . 
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o r i ( ì » . K* 
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>-o <*.r ;.„i e 
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\ ir*or.a n; - . . . .«.. r.. 
p."ol;r.j ». prò-.A di 
i'odivrr.a r u m o r . ? d i 
Ca;.ir.r.'-.>. v c o n d i » 
f.'.i pir' . i lo cor. i fi-. 
r.o--::r-o. I] ;„•,<,:,•„ 
!.. tiara f.r.o iiH'ir.^re 
7." ir.i f.!l',r<"h-» Sinai . . 
t .vo s du Ar.tor.io di 
prnd'. ' to :; «-.io « I n n i cor.' l- i '- i .o 
v incendo r.»:\irr.(r.ic. !.» di tr.i-r,. a 
i p p v a romana e s*.v.i p> ro e . 
ra:;eri72*ta da un a . irò f . i f o . e ' e 
cr.!«m.i c:r«-ram-.-r.'>- in cv.:->-i :a 
t'NIP.K. qti.ile rnas.-.n-.o «-r.it- ippi­
c o nazionale . 

Alla prin..i corsa i! cava l lo D?-
xt-r ha cor»o In condizioni seria­
mente m e n o m a t e . Che :! caval lo 
r o p p i r a \ a si era v u t o al * ton­
d ino > e alcuni seorr.mettitori r.e 
avevano chies to il r i t iro, mentre 
1 • t>>r.ut.iji > del R.oco privato 
Invogliavano le scornmt-s.v su di 
lui. E poiché In condiz ioni per­
fette avrebbe avuto buone ehan-
ces , molt i seommett i lor i crie r.on 
avevano r.oT.vo la zoppla hanno 
»bJi<<ceato a l l 'amo. 

Nelle sale corse private, dove la 
zoppia del cav.Ulo r.on p o ' e v a er­
sero conosc iuta , le p u n i t e s u 

s/.r.o >*.«**- e", viari.*r.*»' 
.•̂ rr.»-ru<"- ni r^nr.o r.-.r pi 

i.i. tt . - , n..:i .r. . i-i p„.:.-;.:,. .-» .-.-
-.. .Vi-.:i - i schio . Ftjr*-r.f. r.or.o-
• • .C- . . ir.l'-.-t-.i.O a..';•..-.•. r..>r-- <:• 
srr.j. !>• xi-r e *.-..-/-, \-„".ct ci.rrt re 
:•-,; >latrr.'-r.'--. o .r . :.i COT.V-.TUIT-i 
fi: *."a -r.tr-i s'iij-.'o d-iirl. ai 'r: e 
l.r.irf r.,.i. pia?.-a'.'). S-u.cj ;. ror- i 
f ruta i ( ( " . " . • M . I I . :-anr.o M.r.j.i-
i . . i<i f h - :\».>r_i'or»- <!< 1 crea.:'» 
•• <--.i*o r:.f;id.."'> a f.r.-^r.tar.ri n 
rrd.r.!" \r T .e ; r JSM.-T.C j^r . •• mi.l-
•*' > d. T - n ' a m i l i 1:.*'-. Multa «• 
ri.i.'ir". i «or.i» ìa rr i i l ior" t«-v.rr.o-
I.'.SJ.. eh-* (ti: scorr.mertitori «ono 
i' . i ' i ancora un.i volta dar.r.e?jritt 

I- re,:-** 1. Ilroc-.v.frl'.r. 2. Niroi 
v r" . ;>. 22, li • acc . 112. ;» 
cr,rv.i i . Pando lo . 2. Nievo- v . *\ 
. p. l i . 13 - are r>1: 3» ccr«a' 1. 
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32, 14 - are. 347. 4 ' corsa 1. Peyra. 
; Flatr. v. :4 - p ?0. Ili . :-cc. 
f i . 5- corsa. 1. Conte ArTurro. 
2 Chillon v. 2ò. p . l i , 22 - acc . 
43; f.' corsa: 1. Sir.-.U, 2. S i e j o l o : 
v. M - p. i l . 13 . aec . là: 7-
corcai I. Pal idoro, 2 Imperlino: 
V. r'. - p : i , 4<1 - 2CC. 240; !".« 
rrcsa- 1. Ara*. - T i r r a i o , 3 . Ta­
nta : v. >V) - p . lì. 2 i . Z2 • :ucc. 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

1 / Giochi della Gioventù e il CONI \ 

L'Unione Interparlamentare 
dello Sport ha fissato il suo 
« calendario » per i prossimi 
mesi; fra t prublemi più inte­
ressanti che si prefiggono di 
esaminare e di risolvere i 2tif 
parlamentari che ne fanno 
parte è la legislazione spor­
tiva, che attualmente si sin­
tetizza nella legge istitutiva 
del CONI, una legge che ri­
dale al lontano 19-t'J e che or­
mai da più parti viene de­
nunciata come xin freno allo 
sviluppo del movimento spor­
tivo nazionale condizionando 
iniziative e scelte alla politi­
ca del COSI che. ìionostanle 
tutto, resta caratterizzata dal­
l'antica concezione del risul­
tato innanzitutto, del prima­
to come misura del valore 
dello sport italiano. E' que­
sta una teoria tcmserrcifricc 
che mostra la corda dell'usu­
ra da qualunque lato la si va­
luti: se ne tanno rendendo 
conto un po' tutti, meno i di­
rigenti del CONI, che conti­
nuano a pretendere di dirige­
re lo sport in condizioni di 
monopolio ignorando la spin­
ta verso H libero associazio­
nismo (previsto dalla Costi­
tuzione. al punto da chieder­
si se la « delega » del '42 cor­
risponde al dettato costitu­
zionale) e verso una politica 
sportiva a livello statale che 
uòbiu come protaponisfe tuf­
fi! le forze sportive democra­
tiche nazionali su un piano di 
parità e in piena autonomia. 

I parlamentari dell'UIS non 
potranno non rendersene con­

to e agire in conseguenza. E 
il CONI se continuerà a pun­
tare tutto sulle iniziative de­
stinate a portare alla ribalta 
valori assoluti, campioni da 
medaglia, finirà presto con il 
ritrovarsi isolato. 

L'isolamento del CONI po­
trebbe cominciare con i pros­
simi giochi della gioventù 
(che in (cuna dorrebbero es­
sere una grande manifestazio­
ne di denuncia delle carenze 
dello Stato verso lo sport e 
di avvicinamento del maggior 
numero possibile di gioì.ini 
alle varie discipline) se at 
Foro Italico insisteranno nel-
l'indirizzarli, sia pure nella fa­
se finale, verso una selezione 
di giovani talenti che alla di­
stanza li svuoterebbe delle lo­
ro finalità più importanti. 

Sui giochi della gioventù, 
però il discorso è ancora a-
perio; le forze che si oppon­
gono alla conclusione seletti­
va della manifestazione attra­
verso la grande finale a Ro-
7>i<i. crescono ogni giorno e 
quel che più conta gli stessi 
ragazzi che dovrebbero diven­
tare. i protagonisti .se »u* ren­
dono conto. Cìià oggi si riu­
niscono e discutono rivendi­
cando impianti e attrezzature 
di quartiere in un più ampio 
contesto urbanistico e politi­
co. L'idea di diventare gli at­
tori a i primi attori di una 
grande gara li allctta più di 
tanto ed è questo un sintomo 
di maturila in ragazzi tanto 
giovani che commuove e con­

forta ni tempo stesso. E' que­
sta una realtà della quale il 
gruppo dirigente del CONI do­
vrebbe cominciare a prendere 
atto, se non vorrà ritrovarsi 
con una finale « contestata », 
dopo aver perduto l'autobus 
di far pesare i giochi al fine 
di ottenere dallo Stnto una 
diversa valutazione del pro­
blema sportivo. 

Partecipare ai dibattiti che 
si svolgono e sempre più nu­
merosi si svolgeranno nei 
quartieri farebbe sicuramente 
molto Iicne a più di un diri­
gente del CONI: li aiuterebbe 
a capire cosa vogliono i no­
stri ragazzi e come gli stes­
si giochi dovrebbero essere 
sfruttati come una grande oc­
casione democratica per get­
tare le basi di un rinnova­
mento legislativo e struttura­
le che parta dall'adeguamen­
to della legge del '42 alle mo­
derne esigenze e giunga ulta 
affermazione dello sport co­
me pubblico servizio che lo 
Stato garantisce al tutti i cit­
tadini. 

E' questa una battaglia che 
gli enti di propaganda si ap­
prestano a combattere. In un 
comunicato dell'UISP Roma 
si chiede senza mezzi termini 
che « la volontà politica degli 
organismi competenti » vada 
in direzione di « una serie di 
scelte " per garantire " una 
larga e quotidiana diffusione 
della pratica sportiva » e altri 
enti importanti anche per le 
forze politiche cui si ispirano 

sono ormai su queste stesse 
posizioni. A questa battaglia 
non potrà mancare il contri­
buto degli Enti locali che 
sempre più Jiumerosi rivendi­
cano i poteri per poter svol­
gere una politica sportiva in 
favore dello sport inteso in­
nanzitutto come momento 
educativo- formativo culturale 
del giovane. Se il CONI per­
de anche l'occasione di par­
tecipare a questa battaglia 
(che comunque si svilupperà 
nel corso dei giochi della gio­
ventù) il giorno in cui la leg­
ge istitutiva sarà rivista, su 
proposta dell'Unione Interpar­
lamentare dello sport, non po­
trà che ritrovarsi ridimensio­
nato a organo tecnico olimpi-
vico e niente più. E non si il­
luda che l'Unione Interparla­
mentare non possa arrivare ad 
alcunché di concreto (magari 
per l'azione qualunquistica e 
denigratoria che certa stam­
pa sta portando avanti nei 
confronti dell'istituzione par­
lamentare). perchè una volta 
aperto il discorso l'UIS non 
potrà non recepire la richie­
sta che le viene dalla base. 
una richiesta che rivendica 
campi, attrezzature, una diver­
sa politica sportiva; tempo da 
dedicare allo sport durante le 
ore. di scuola e di lavoro, 
istruttori, libertà d'associazio 
ne; scelte precise in tema di 
orientamenti urbanistici e di 
organizzazione del territorio. 
e non già medaglie e risultati 
d'eccezione soltanto. 

CALCIO PANORAMA 
SERIE A 

Risultati 
Fiorentina-Cagliari . 
Inter-Palermo 
Juventui-Roma 
L.R. Vicenza-Torino 

• 
. 
. 
• 

. 1-1 

. 0-0 

. 2-2 

. 1-1 

Napoli-* Sampdoria 
Atalanta-'Varese . . 
Verona-Bologna 

( g.ecatJ sabato) 

. 2-0 

. 2-1 

. 5 1 

CLASSIFICA 
In casa 

CAGLIARI 
MI LAN 
FIORENTINA 
INTER 
JUVENTUS 
ROMA 
TORINO 

VERONA 
PALERMO 
NAPOLI 

BOLOGNA 
VARESE 
ATALANTA 
PISA 
SAMPDORIA 
L.R. VICENZA 

punti 

27 
27 
27 
21 

20 
19 
IR 
18 
17 
17 
15 
14 

- 13 
13 
11 
11 

C. 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

V. 
6 
7 
6 
4 
4 
4 
5 
7 

4 

4 

5 

3 

3 

4 

2 

4 

N . 

3 
1 
3 
3 
3 
2 
3 
1 
5 
4 
2 
3 
3 
3 
3 
2 

P. 
0 
0 
1 
2 
2 
3 
1 
1 
0 
1 
1 
3 
2 
3 
4 
3 

fuori casa 

V. N. P. 

4 I 
6 

4 

2 

3 

3 

3 

3 

2 

3 

1 

5 

2 

0 

2 

1 

reti 

F. S. 

A 
3 
4 
4 
3 
3 
1 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
0 

1 
0 
3 
3 
3 
5 
6 
6 
5 
8 
4 
7 
7 
6 
8 

29 
20 
20 
32 
23 
22 
18 
28 
16 
15 
17 
13 
17 
17 
13 
13 

10 
6 
12 
17 
19 
24 
17 
28 
17 
16 
24 
30 
24 
25 
21 
23 

SERIE B 
Risultati 

Bari-T«rnana 
Brescia-Reggina . 
Catania-Cesena . 
Lazio-Catanzaro 
Mantova-Como . 

. . 0-0 Modana-Ltc.ee 

. . 1-1 Padova-Genoa 

. . 1-0 Perugia-Livorno 
2-0 Reggiani-Foggia 

. . 0-0 Monza-Spal . 

CLASSIFICA 

0 0 
1-1 
3-0 
3-0 
1-1 

Domenica prossima 
Atalanta-L.R. Vicenza 
Bologna-Juventus 
Cagliari-Inter 
Milan-Fiorentina 

Palermo-Sampdoria 
Roma-Napoli 
Torino-Verona 
Varese-Pisa 

CANNONIERI 
Con 13 retii Riva; con lOi AnasUli; con 9i Maraschi e Bui; 
con 8: Boninsegna, Prati e Citrici; con 7: Taccola, Domenghini, 
Berlini, Mujesan e Traspedini; con 6i Pellizzaro, Combin; con 
5: Ftrrari e Mascalaito. 

LA2IO 
BRESCIA 
BARI 
REGGIANA 
REGGINA 
COMO 
GENOA 
FOGGIA 
PERUGIA 

TERNANA 
CATANIA 
LIVORNO 
SPAL 
LECCO 
CATANZARO 
MONZA 
PADOVA 
MANTOVA 
MODENA 
CESENA 

punti 
26 
26 
25 
24 
23 
23 
23 
22 
20 
20 
20 
19 
19 
18 
17 
16 
16 
15 
14 
14 

G. 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

in casa 
V. N. P. 

6 
6 
5 
7 
6 
6 
5 
5 
3 
5 
4 
6 
4 
3 
3 
2 
3 
3 
3 
2 

4 
4 
5 
3 
4 
3 
4 
3 
8 
3 
6 
2 
3 
5 
6 
7 
7 
5 
4 
5 

0 
0 
O 
1 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
0 
1 
3 
2 
0 
1 
2 
2 
3 
3 

fuor) casa 
V. N. P. 

3 4 3 
4 
8 
5 
7 
4 
5 
7 
6 
5 
4 
3 
6 
5 
3 
3 
1 
4 
4 
3 

3 
1 
1 
0 
2 
2 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

1 

3 
J 
3 
3 
4 
3 
3 
3 
5 
5 
7 
3 
4 
7 
6 
6 
6 
6 
6 

reti 
F. S. 

32 16 
25 13 
16 10 
19 11 
17 12 
19 14 
20 15 
14 13 
13 11 
18 18 
10 14 
20 22 
19 22 
15 19 
12 17 
16 24 
12 23 
12 18 
10 18 
13 22 

Domenica prossima 
Brescia-Foggia Livorno-Mantova 
Catania-Perugia Reggiana-Bari 
Catanzaro-Cesena Reggini-Monza 
Como-Modena Spat-Padova 
Genoa-Lazio Ternana-Lecco 

CANNONIERI 
Con 9 reti: Turchetto, Canzi; con Si Comini; con 7: Morelli, 
Ghio; con 6i Tentorio, Mascheroni, Rigotto, Pienti, De Paoli, Val-
longo; con 5; Massa, Fortunato, Santon, Bigon, Liguori. 

I TRE GIRONI DELIA SERIE C 
GIRONE re A » 

RISULTATI: Alessandria-Legnino 5-1; Bitllese-Rapallo r.r.v.Va c-r 
' ' .e; Ma.Co.Bi. Asti-Novara 1-1; Monfalcone-Vtrbinia 1-0; Pia­
cenza-Cremonese 2-0; Pro Patria-Treviso 1-1; Savona-Solbiatesa 
2-1; Trevigliese-Tritstina 0-0; Sottomarini-'Udintie 1-0; Venezìi-
Marzotto 1-0. 

CLASSIFICA- Piacenza punti 3 1 ; Treviso 29; Udints» 28; Trie­
stina e Novara 27; Solbiatese e Alessandria 26; Monfalcone 25; 
Savona 24; Pro Pitria e Travigliele 23; Venezia 2 1 ; Legnano 
19. Biellese e Verbania 18; Cremonese 16; Rapallo, MaCo.Bi. 
Asti e Sottomarina 14. Marzotto 13. 
'.: •! -.'- - -»t,3 0 i »• '.o a cesia t.f.a pa" 'a in r-e'o. 

DOMENICA PROSSIMA 
C-'^cr»;» P'o ?>'f !; Lc-5- j ' > p . *c ; ' ra : ,Va""zc't>,.,s Co »•. A i r ; 
. ' .e.»'; f i ' »•'•• ^T.V'oA'f i in-dr.T; ' > . : - s - t ó r»:?; S- ••--••«' •• Ì-
T -*--, —. » e , 7 .* . se. '.' '*r ' i' l'j' * T - * ' " - v V * - * r i Vo*h?' 2-SC/'-

GIRONE « B » 
RISULTATI: Anconitani-Torres 1-1; Arezzo-Siena 1-0; D D. Asco-
li-Matsese 1-1. Entella-Pistoicse 1-0. Empoli-Forlì 2-1; Micera-
tese-Prito 0-0; Olbia-Sambenedettes* 1-0; Ravenna-Vis Pesaro 0-0; 
Rimini-Jesi 1-1; Viirtggio-Sptzia 2-1. 

CLASSIFICA; Arezzo punti 3 1 ; Massesa 28; D.D. Ascoli • Empoli 
27; Anconitana e Viareggio 25; Pistoiese e Torres 24; Siena 23; 
Simbenedettese 22; Spezia, Rimini, Ravenna e Vis Pesaro 2 1 ; 
Olbia 20; Prato e Entella 19; Jesi 18; Maceratese 14; Forlì 10. 

DOMENICA PROSSIMA 
Dei C .cs A'.ccli-Fcrlì; Emccli-Msc-rateco; Jes'-- - ' :c-!tj-»; ','ss!*-
«».£r.'* U, O'rva-ir-r.:::.; Pistcese-Vis Fes^-o; Fr»tr>Sp-t:a; ?. rr.i-

1 er r*S'5arnri^'" Vlare-ciqioRa.?'— 3. 

GIRONE « C » 
RISULTATI: Avellino-Casertana 0-0; Barletta-Mirsali 3-1. Inter-
napcIi-Brindui 2-1 , L'Aquila-Mitera r ^ . j - i ;-;•- r-5.?, Messini-
Crotone 2-1; Nardo-Cosenza 0-0; Pescara-Miiiìminiana 0-0; Sa-
lernitana-Lecce 0 0 ; Taranto-Chieti 1-0, Pctenza-Trapani 1-0. 
CLASSIFICA: Casertana punti 3 1 ; Interninoli 30; Brindisi, Lecce 
e Tiranto 23; Cosenza. Messina e Barletta 23; Salernitana e 
Avellino 22; Trapani, Chieti e Potenza 21 ; Crotone e Pescara 
19; Marsala 18; Matera e Nardo 17; Massiminimi 14; L'Aquila 13 
". Ac;-> a e V^V'a i i "Cv ci :r..'»'0 vi r.;-'t? in rr;~:;. 

DOMENICA PROSSIMA 
Ba- " f i ­ l a ' * ; 

te-Vi-lr •»"-sr>il , '_*; 
Pei-.ira v $-; ) v 1 --a-

- 1 -Zì't'- ta-a: Cat 

'•z. la; Traca-'-C--:: 

ta-s-'.Voc: Ce-

IL PUNTO SULLA SERIE C 

Corre l'Arezzo ma anche l'Internapoli 
1. ' f i i i i r 1 - -.ai si \i~ier.t:-

>'»• ì•! ( <,r.i].'. ..'.>• y.u'cr.cj, 
ch.-- perdf 11 (••-.Ì: 1 carr.pu-
r.r.t: ';:•': 11-"' ' .nn >.a cln-
/•'.•.rr;* .•,•;.•.-.."-• 1 <.,"'•'TTU:') 

i l ' »* . * ' ^ . 4 r . i ; i .- . 4 ' . M I HU'JU l ' . -

Tf.f.-~ri*l;"(> ijct-r.'Jds: \ . ; ; - - -

r . r . ' ci y.intl". dal S',y,-

r.-'iri';.; <-}(•••• ftc.':'t.."'i'.j« u) 
r.v.k -r.c; .W ha npprr.'.r-
;.;.''' :.' I f.ceizz cK-. r;'.*r>-
T-.i.^'t s..Va rr-r-.cresc. s'è 
r .'h>rzc:n a! primo rynfo 
n:<T.!r,> l i'dncse «• ».'/:.'1 
AL ..-•j.'cr.r.: del Treviso — 
r'.e hi conquistato un pw.-
Ut ;ì(,Tct a lì\s'n —; quel 
Tremo che :n questa r~.o-
r~.rr.to. re\ta l'ur.icn 1 d.':-
da antagomAa, dell", squa­
dra emiliana. Infatti No-
lira e Triestini r.on sono 
cndat-: più m la del yxireg-
g:o sui campi, rispettira-
mentc di A<ti e di Trevi-
gito (e si trotta p'.ir sem­
pre di risultati apprezza­
bili) mentre la Solbiatese 

.- -• t.;r'.: bct'.crr cid-.r-.t:^ 
ri irt cavi (ir.t Szvcnz. una 
òq:;r.dra q:.e-:'\!t:m.T. che 
scri'ir: c.i'-r i,'.r;l*-ienle 
i'i<:-.:i il i ; i : j , ; i ) r:.'.-;;,> 

/ - tonc re'.T{,ces-:^nc. 
vr.".r> :.' F.'ir/.Uo ver lz r.e-
: •' sef.ni-.f.'t :.' .'•'. .rzo'.l). 
r SfjUut-.irim. grazie ulln 
ini-,,rt •, : di Udine. .«.- •• 
partc'.o elle spalle della 
< reriùnc~i\ :l che Cin'en-
• :» r.li'z s.-.nip-ilicii compi};• 
r.e ch-.oqr.ij'.:^ di Uirr.i'e a 
sperare. 

Pareggiando ed Ascoli. 
la Massese. sebbene n ap­
parenza cbò:a perduto u*-. 
altro punto nei confronti 
della capolisti Arezzo (ut-
toriosa r.el e derby » con il 
Siena), r.oi solo ha man­
tenuto il secondo posto ma 
e riuscita a conservare in­
tatte le sve possibilità di 
conquistare il primato. Ora 

pfnt i: <7u ; ir<: apuani. 
speciali?:.']!•: -n --ere;;:, d-'-
tf mtztersi •„• vincere >»• 
t uni-* o:'-iern rr.~g\ .r.gere 
r surTrure a'.', aretini II 

: turrt 1 ne 
un i>z.r.tt p<" ào—ienic: 
' t ' M pm -ne l Empoli. 
t mce~ào 0 lori:, se ri'ci-
'•) sc'.U). cor.'erric.nJiì d a-
t er >:. r.*r-;'ri le: cr;si eie lo 
hr. c'i'.-.t'ì e l-.ngo 

Sul :>-.io. ornn} p*••::.'-
cci'ner.:- condtnr.itn jj For­
lì. 51 %tc: intere riprenden­
do l.t Maceratese che. no-
no*:a\te In lunja squalifica 

«: '.'.-.cono con 

del e. ro. «.'•: ri :ao 
risultati utili uno dnpo Tel­
ilo Ce la far': a colmare 
iabi.-so che la divide del 
gruppo delle terzultime? 

L'Internapoli m svantag­
gio di una rete ha raggiun­
to e superato il Brindisi. 
Preziosa vittoria quella del­

la squadra ci Vin:t :o che 
!•• ccnsi-tc d: piazza'-i c i 
t." «c.',> punto dalla caro­
li < ' : 

hzl rznto tua il Tarcn-
:•> ra'tendo lo scorbutico 
Cile ti. ha < ititi u~ altro 
pas*o ciar.ti raggiungen­
do lecce e Brindi": e man­
tenendosi m ccTfz rer la 
r.'or:c::or.e Ma. ripetia­
mo, 1 t rutti meej-cn li 
ha colti l'Interraceli, che 
ha ca carantt r. se un ca­
lendario non difficilissimo 
ore r.&a si consideri la tra­
sferta a Caserta, che. tut­
tavia. cvra luogo terso la 
jme del tcrr.eo. 
• In coda paretaio della 
Mazsimniana ci Pescara, 
pareggio casalingo del Sar­
do. bloccete dalla nere l'A­
quila e Matera. sconfitta 
del Marsala a Barletta. Al­
meno cinque squadre, an­
cora ii lotta per non re­
trocedere. 

Carlo Giuliani 

http://cj-.ia.ro
http://Ctv.appe.lt
http://SeTer.no
http://�-r.it
http://cot.v-.tuit
http://Modana-Ltc.ee
file:///i~ier.t
http://r~.rr.to

